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Programma Formativo Nazionale 2000/2001

Gruppi di Volontariato Vincenziano – Sezione Giovani


Liberi da…

Obiettivo: 
Presa di coscienza di ciò che non ci rende liberi.

Premessa

I condizionamenti della realtà esterna  e le passioni dell’animo umano si possono rivelare da ostacolo alla libertà sino ad annullarla, ne è una chiara immagine la notte dell’Innominato, ne “I Promessi Sposi”  di Alessandro Manzoni. 



Parola di Dio

(Mc 10,17-22)
“Il giovane ricco incapace di seguire Gesù perché attaccato alla ricchezza 

(2 Sam 13,1-22)
Ammon, figlio di Davide, preso dalla passione per la sorellastra Tamar,    arriva a violentarla

(Lc 15, 25-32)
Il fratello maggiore della parabola del “Figliol prodigo”, incapace di perdonare al fratello scapestrato, ma pentito. 

Contestualizzazione 


Tutti e tre questi giovani sono dominati da una passione, sono schiavi morali: chi della passione del possesso dei beni, chi dalla passione della lussuria, chi dalla passione dell’odio.

La passione è una potenza dello spirito umano: il coraggio, l’entusiasmo, la volontà di emergere, l’agonismo… sono tutte  forze che se impiegate per obiettivi validi come la propria crescita morale, la realizzazione positiva della vita, la ricerca di un impiego utile, il crearsi una famiglia, il realizzare una azione generosa,   una missione di altruismo, diventano componenti indispensabili, pedane di lancio, leve che permettono di alzare il mondo. 

Se invece le stesse passioni sono impiegate per obiettivi sbagliati o in modo assolutistico, diventano tiranni dell’uomo, gli paralizzano la libertà interiore; così l’uomo diventa schiavo di se stesso.

Silenzio per interiorizzare

Interrogati:

· Ti senti un uomo libero da? Hai mai cercato di indagare nel groviglio delle tue passioni per cercare di individuare quella predominante?
· Ricordati! La passione è una ricchezza: tutto dipende da come viene vissuta.


Conc. Vat. II dalla Costituzione Pastorale sulla Chiesa nel mondo contemporaneo “Gaudium et Spes” (n°4)

Il genere umano ebbe a disposizione tante ricchezze, possibilità e potenza economica; e tuttavia una grande parte del globo è ancora tormentata dalla fame e dalla miseria, e intere moltitudini non sanno né leggere né scrivere.

Mai come oggi gli uomini hanno avuto un senso così acuto della libertà, e intanto sorgono nuove forme di schiavitù sociale e psichica. E mentre il mondo avverte così lucidamente la sua unità e la mutua interdipendenza dei singoli in una necessaria solidarietà, violentemente viene spinto in direzioni opposte da forze che si combattono; infatti, permangono ancora gravi contrasti politici, sociali, economici, razziali e ideologici, né è venuto meno il pericolo di una guerra capace di annientare ogni cosa. Aumenta lo scambio delle idee; ma le stesse parole in cui si esprimono i più importanti concetti, assumono nelle differenti ideologie significati assai diversi. Infine, con ogni sforzo si vuol costruire un’organizzazione temporale più perfetta, senza che cammini di pari passo il progresso spirituale. 

Immersi in così contrastanti condizioni, moltissimi nostri contemporanei non sono in grado di identificare realmente i valori perenni e di armonizzarli dovutamente con le scoperte recenti.

Per questo sentono il peso dell’inquietudine, tormentati tra la speranza e l’angoscia, mentre s’interrogano sull’attuale andamento del mondo. Questo sfida l’uomo, anzi lo costringe a darsi una risposta.



La libertà è la cosa più preziosa e si trova nella pratica dei consigli evangelici

Dalla conferenza di San Vincenzo ai missionari del 22 agosto 1659 (M 211).

Le persone che cominciano a praticarle (le cinque virtù), che fanno? Si liberano da tre potenti nemici, il primo dei quali è la passione delle ricchezze; il secondo la passione dei piaceri; e il terzo la passione della libertà. Ecco, fratelli, lo spirito del mondo che oggi regna tanto imperiosamente da poter dire che tutto il mondo giace in potere del maligno (1Gv 5,19), che tutto lo studio dell'uomo mondano è di procacciarsi ricchezze, piaceri e fare la propria volontà. Ecco quello che si cerca, ecco dietro a che cosa si corre. Facilmente uno s'immagina che la beatitudine in questo mondo consista nell'accumular ricchezze, procacciarsi piaceri e vivere secondo il proprio capriccio. Ma ahimè! chi non sa che avviene il contrario e chi ignora che colui che si lascia governare dalle passioni ne ri​mane schiavo?  Chi serve il peccato, dice la Scrittura, è schiavo del peccato: si rimane schiavi di chi ci ha vinto (2Pt 2,19); e chi è schiavo del peccato è schiavo del demonio. Una persona che rimanga in questo stato, voglio dire che non abbia acquistato il dominio delle sue passioni, può e deve credersi figlia del diavolo. Al con​trario, coloro che si distaccano dall'affetto dei beni terreni, dalla cupidigia dei piaceri e dalla propria volontà diventano figli di Dio e godono una perfetta libertà; poiché essa si trova soltanto nell'amor di Dio. 

Sono queste, fratelli, le persone libere, che non hanno le​gami, che volano, vanno a destra e a sinistra, che volano sempre più  in alto, senza che nulla le fermi, e non sono mai schiave del demo​nio né delle loro passioni. Oh! fortunata libertà dei figli di Dio!

Ma che! può esservi cosa più utile della libertà? Una massima dice che bisogna comprare la libertà a prezzo d'oro e d'argento e perder tutto per possederla. Orbene, fratelli, essa si trova in modo eminente nella pratica dei consigli evangelici. Queste massime si riducono a tre punti: all'amore della povertà, alla mortificazione dei piaceri e alla sottomissione alla volontà di Dio. Esse pongono una persona nella libertà cristiana. Eravate, qualche tempo fa, schiavi delle vostre passioni; l'attaccamento alle ricchezze, ai pia​ceri e alla vostra volontà si era reso padrone della vostra persona; eccovi ora liberi in virtù di queste massime; né il mondo con i suoi incanti, né la carne con i suoi piaceri, né il demonio con i suoi ar​tifici, possono tenervi prigionieri, perché l'amore della povertà, la mortificazione dei vostri piaceri e la sottomissione alla volontà di Dio vi fanno trionfare. Ecco la forza e la potenza delle massime evangeliche, tra le quali, essendo molto numerose, scelgo princi​palmente quelle più adatte ai missionari. E quali sono? Ho sempre creduto e pensato che fossero la semplicità, l'umiltà, la mansue​tudine, la mortificazione e lo zelo.
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